PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI

	Tipologia di corso


	Corso di Perfezionamento

	Titolo del corso


	Differenza di genere, pari opportunità, sostenibilità e modelli educativi per una nuova cittadinanza. 



	Il corso è


	RINNOVO

	Denominazione nell’a.a. precedente


	Differenza di genere, pari opportunità e modelli educativi per una nuova cittadinanza. 



	Dipartimento proponente


	SCIENZE DELLA FORMAZIONE 

	Corso in collaborazione con enti privati e/o pubblici


	GIO_Osservatorio Interuniversitario studi di Genere

Consigliera Nazionale di Parità, Assolei 

MEF Ministero Economia e Finanze

MISE Ministero Sviluppo Economico

MIBACT Ministero Beni Artistici Culturali Turismo

MIUR Ministero Istruzione Università Ricerca



	Durata prevista


	6 mesi

	Date presunte di inizio e fine corso


	Febbraio 2018 –luglio 2018

	Sede del corso


	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE

Piazza della Repubblica, 10 cap.00185 ROMA 




	Segreteria del corso


	Orari della segreteria: lun.-ven.10:30-12:30  - mar.–giov.14:30 -16:30;

Informazioni amministrative: laura.moschini@uniroma3.it


Direttrice del Corso

	Cognome
	Nome
	Dipartimento
	Qualifica

	Russo
	Maria Teresa
	Scienze della Formazione
	PA


Consiglio del Corso 
	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Russo
	Maria Teresa
	Scienze della Formazione
	PA

	2
	Pansera
	Maria Teresa
	FILCOSPE
	PO

	3
	Collicelli
	Carla 
	Censis
	

	4
	Geat
	Marina
	Scienze della Formazione
	PA 

	5
	Moschini
	Laura
	Esperta
	/


Il Consiglio scientifico è composto da:
	Nadia Setti
	Laboratoire de Genre - Paris VIII

	Margarita Mauri
	Università di Barcellona

	Jane M. Wathuta
	Strathmore University, Nairobi, Kenya

	Francesca Bagni Cipriani
	Consigliera Nazionale di Parità

	Monica Parrella
	Dipartimento Pari Opportunità

	Giacomo Marramao
	Università Roma Tre Dip. FilCoSpe


Docenti ed esperti impegnati nell’attività didattica 

	 
	Cognome 
	Nome 
	Dipartimento/Ente 
	Qualifica 

	
	BREZZI 
	FRANCESCA 
	Esperta
	

	
	RUSSO 
	MARIA TERESA 
	 Università Roma Tre 
	PA 

	
	PANSERA
	MARIA TERESA 
	Università Roma Tre 
	PO

	
	GEAT
	MARINA
	Università Roma Tre 
	PA

	
	FAVORINI
	ANNAMARIA
	Università Roma Tre
	Senior

	
	MOSCHINI


	LAURA 
	 Università Roma Tre 
	R 

	 
	TARICONE 
	FIORENZA 
	Università di Cassino 
	PA 

	 
	SCOLART
	DEBORAH
	Università Tor Vergata
	PA 

	 
	PRATURLON 
	MARINA 
	 Ph.D.Esperta di Antropologia
	 

	
	COLLICELLI 
	CARLA
	Censis
	

	 
	KAJON 
	IRENE 
	Università Sapienza  
	 

	 
	 VINCIGUERRA
	ROSA 
	Ministero Difesa 
	 

	 
	BIEMMI 
	IRENE 
	Università Firenze 
	 

	 
	ROSSILLI 
	MARIA GRAZIA 
	Esperta UE 
	 

	 
	CAPPONI 
	RITA 
	MIDD 
	 

	 
	NOCENZI 
	Mariella 
	GIO_Sapienza 
	 

	 
	GIACOBBE 
	IRENE 
	Affi 
	 

	 
	VIALE 
	Valeria 
	ANPAL
	 

	 
	SABBATINI 
	LINDA LAURA 
	ISTAT 
	DIRIGENTE 

	 
	CIPRIANI
	FRANCA
	Ministero Lavoro
	Consigliera Nazionale Nazionale di  Parità

	 
	ROTONDO 
	LOREDANA 
	RAI 
	 

	 
	FELCINI 
	BARBARA 
	Assolei, esperta di genere e comunicazione 
	 

	 
	D’AMBROSIO MARRI 
	Luciana 
	Esperta di genere e comunicazione  
	 

	 
	DEL PRETE 
	 Marzia
	imprenditrice 
	 

	 
	ZANARDO 
	LORELLA 
	Esperta comunicazione, ed. ai media 
	 

	 
	LIPPERINI 
	LOREDANA 
	Esperta comunicazione e media  
	 


PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO

	Analisi del fabbisogno formativo


	Il Corso di perfezionamento Differenza di genere, pari opportunità, sostenibilità e modelli educativi per una nuova cittadinanza., si caratterizza come offerta formativa dell’Università in risposta alle sollecitazioni e agli indirizzi inaugurati in Europa ed anche nel nostro “Differenze di genere, pari opportunità sostenibilità e modelli educativi per una nuova cittadinanza” in vista degli obiettivi fissati dall’Agenda per il 2020 e dai 17 obiettivi ONU di sostenibilità sottoscritti a Parigi nel settembre 2016 tra i quali un’educazione di qualità, Gender Equality, Empowerment di bambine e donne e Gender Mainstreaming, vale a dire l’inserimento del punto di vista delle donne in tutti gli ambiti, che dovrà sostituire le più settoriali politiche di Pari Opportunità. Educazione di qualità, Empowerment e Gender Mainstreaming, obiettivi emersi dalla conferenza ONU di Pechino del 1995, costituiscono ancora oggi uno strumento indispensabile per l’abbattimento di pregiudizi e stereotipi che impediscono o limitano la piena cittadinanza delle donne e di conseguenza la costruzione di una società europea inclusiva, intelligente e sostenibile sia dal punto di vista sociale che da quello istituzionale, giuridico ed economico.

In ambito nazionale il corso risponde alle indicazioni del MIUR espresse nella legge 107/2015 che a sua volta recepisce quelle contenute nella Convenzione di Istanbul e quelle già indicate nelle direttive del 2011 e del 2013 a firma congiunta Ministero/Dipartimento delle Pari Opportunità- MIUR sulla necessità e l’urgenza di preparare il personale docente a percorsi di: “Educazione alla cittadinanza”, con interventi didattici sensibili al genere e alle pari opportunità. In tal senso il MIUR già da tempo si muove in sintonia con il DPO-Dipartimento delle Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con tavoli di lavoro congiunti e iniziative, oltre che con le direttive ricordate.  
Si ritiene pertanto essenziale rispondere alla forte richiesta di approfondimento di questi temi da parte di donne e uomini (in particolare operanti nella scuola,) dal momento che si reputa che l’Educazione alla cittadinanza sia strategica per la formazione del futuro cittadino come della futura cittadina che si troveranno ad operare in ogni ambito: culturale, politico, economico, istituzionale oltre che privato in quanto se molte risposte sono state date, se il cammino già iniziato ha manifestato i primi frutti, molto ancora tuttavia resta da fare. 

Per questo motivo è importante una stretta collaborazione tra i Ministeri, tra i Ministeri e l’Università e tra l’Università e la Scuola, affinché negli orizzonti formativi entri, trasversalmente a tutte le discipline, la cultura di genere, metodologia di analisi e riflessione che costituisce un presupposto fondamentale per un generale ripensamento dei rapporti sociali a partire da quelli tra i generi. Un ripensamento basato sulla restituzione di valore ad ogni differenza che sappia produrre atteggiamenti di stima e rispetto e incentivare una sana competizione tra pari volta al miglioramento di ogni individuo. Troppo spesso, infatti, iniziative pedagogiche in tal senso, a causa della mancanza di una adeguata, strutturata formazione, vengono affidate alla buona volontà di qualche singolo.

Con tale Corso l’Università viene incontro ai bisogni di una nuova società, basata sulle conoscenze e sulle capacità di apprendimento dei propri componenti, può costruire nuove competenze e fondare nuove capacità promuovendo una ridistribuzione equitativa di conoscenze, responsabilità decisionali, modelli organizzativi, strumenti per operare. Questo è tanto più urgente quanto più i dati ufficiali italiani indicano un'importante e costante crescita delle donne alla formazione superiore e alla cultura, segnalando da un lato la forte motivazione che sostiene le giovani, dall'altro un notevole ritardo nello sviluppo della loro carriera con evidenti squilibri della loro rappresentanza ai livelli più alti. La causa di tutto ciò è dovuta al persistere di stereotipi tradizionali basati su modelli “naturali”, quindi “fissi”, che assegnano alle donne e agli uomini, spesso loro malgrado, ruoli e compiti che generano disagio e conflitti producendo fenomeni di violenza più o meno visibile in grado di condizionare fortemente, seppure in modi diversi, la vita di donne e uomini. 



	Il Corso di Studio in breve
	Il Corso risponde alle esigenze formative che emergono dagli obiettivi dell’Agenda Europea 2020, dai 17 Obiettivi ONU di Sostenibilità per il 2030, dalla Convenzione di Istanbul, dalla Legge 107/15 o della Buona Scuola sulla necessità di un cambiamento culturale profondo in ogni ambito, settore o livello, compresi quelli decisionali, per rendere le decisioni e le azioni politiche finalmente veramente inclusive intelligenti e sostenibili attraverso l’abbattimento di concezioni di politica come mera gestione del potere, di pregiudizi, stereotipi, modelli che impediscono o limitano la piena cittadinanza di tutti gli individui e il benessere economico, ambientale e sociale senza esclusioni.

La riflessione sul rapporto fra differenza e uguaglianza nei diversi ambiti sociali e nei contesti organizzativi e istituzionali richiede un aggiornamento a seguito dell’estensione della nozione e delle relative politiche di pari opportunità, che oggi incrocia differenze di genere, differenze di cultura, di lingua, di religione e di orientamenti sessuali. 

Nella prospettiva di un’uguaglianza non solo davanti alla legge, ma anche nel senso di un’equa distribuzione di benefici e di risorse sociali, l’obiettivo fondamentale delle politiche di pari opportunità è quello di garantire la possibilità di accesso a risultati uguali nel lavoro, nella rappresentanza politica, nella partecipazione ai diversi campi della vita associata, eliminando gli effetti di discriminazione e di disuguaglianza creati o perpetuati dalle regole esistenti, rompendo la segregazione professionale, riducendo i divari occupazionali e salariali e promuovendo sistemi di valutazione che valorizzino l’apporto dei diversi soggetti nei contesti organizzativi e sociali in piena sintonia con gli obbiettivi espressi dalla Legge 107, e dalla Convenzione di Istanbul). 


	Obiettivi formativi specifici del Corso


	L’attuale grave e perdurante crisi contemporanea sociale oltre che economica, rende necessario ed urgente un rinnovamento culturale che investa tutti gli ambiti e settori a tutti i livelli, compresi quelli decisionali, per l’identificazione e realizzazione di interventi caratterizzati da sostenibilità sociale oltre che economica o ambientale e climatica. Solo con politiche sostenibili si può infatti attuare un progresso sociale ed economico che, attraverso l’abbattimento di discriminazioni, disuguaglianze, concezioni di politica come gestione del potere e di società come composta di individui astratti, neutri, privi di sentimenti e corpi, possa produrre benessere e migliore qualità della vita per tutti gli individui, nessuno escluso.

Gli obiettivi dell’Agenda europea per il 2020 e di sostenibilità per il 2030 attraverso la realizzazione di Gender Equality intendono ricreare condizioni di democrazia compiuta la sola in grado di produrre condizioni di benessere economico e sociale in un ambiente sano e bello. Nel dibattito contemporaneo eguaglianza significa non soltanto eguaglianza davanti alla legge, ma anche diritto a un’equa distribuzione di benefici e di risorse sociali. L’obiettivo fondamentale delle politiche di pari opportunità fra i generi è quello di garantire a donne e a uomini la possibilità di accesso a risultati uguali nel lavoro e nella rappresentanza politica, eliminando gli effetti di discriminazione e di disuguaglianza creati o perpetuati dalle regole esistenti, rompendo la segregazione professionale, riducendo i divari occupazionali e salariali, promuovendo sistemi di valutazione delle capacità personali, delle qualificazioni e competenze professionali, che valorizzino l’apporto delle donne nei contesti organizzativi e sociali. 

L’obiettivo del Corso è quello di sviluppare gli aspetti teorici del problematico rapporto fra eguaglianza e differenze e del nesso fra cittadinanza ed eguaglianza e, al tempo stesso, di fornire competenze specialistiche e metodologie specifiche in merito all’applicazione pratica di una formazione sulla Cittadinanza attiva. 

Si ritiene con convinzione che il valore dell’Università, (e della scuola tutta) risieda non solo nel fornire nozioni e conoscenze, ma nell’essere il luogo della formazione della persona e di significative sperimentazioni di vita collettiva, in cui ci si educa all’ascolto, al confronto, all’assunzione di responsabilità e al rispetto di regole comuni, pertanto una educazione alla cittadinanza attiva risponde a tutto ciò .

La trasmissione del sapere e dei saperi non può non passare attraverso il riconoscimento delle diversità rispetto ai modelli culturali, all’uso e alla definizione dei linguaggi, agli aspetti relazionali.
L’approccio del Corso sarà di tipo multidisciplinare e il Corso si avvarrà dell’apporto di competenze storiche, filosofiche sociologiche, antropologiche, pedagogiche, giuridiche, economiche. Approccio che consentirà di affrontare vari argomenti e discipline con la chiave di lettura della categoria di genere: la storia delle donne, il pensiero della differenza, il diritto, la filosofia, la sociologia, l’economia, le scienze politiche. 

Una parte importante sarà dedicata all’insorgere di domande di riconoscimento di identità collettive in relazione ai  fenomeni migratori (origine etnica, credenze religiose, orientamento sessuale, disabilità), e questo perché in molti paesi, compresa l’Italia, le politiche di eguaglianza di genere hanno avuto il merito di anticipare la riflessione sul rapporto fra diversità ed eguaglianza nei diversi ambiti sociali, in particolare nei contesti organizzativi e istituzionali. Tale problema ha assunto in questi ultimi anni una rilevanza crescente, sul piano nazionale e sovranazionale. L’importanza di questi temi  richiede che siano trattati anche temi relativi :

· ad un rafforzamento delle istituzioni pubbliche che vigilano sull’applicazione della legislazione antidiscriminatoria.

· ad un aumento delle risorse nazionali e comunitarie destinate alle politiche d’eguaglianza

Una serie di lezioni sarà dedicata alla tematica relativa all’universalità e particolarità dei diritti, con attenzione alla cornice generale – interculturale- di fronte al tema del rispetto delle culture, ma anche dei diritti universali ed inalienabili delle donne. Tali tematiche saranno affrontate in chiave comparativa dal momento che l’Università di Roma Tre ha già attuato iniziative, corsi, progetti con alcune università del Mediterraneo in particolare con le Università del Marocco

Le attività formative di base potranno essere approfondite con moduli su questioni più specifiche riguardo all’inserimento del punto di vista di genere nei diversi ambiti: giuridico, economico, pedagogico, filosofico-storico-antropologico, scientifico-tecnologico, artistico, sportivo, benessere e qualità della vita, biologico al fine di rafforzare la consapevolezza del valore della propria professionalità a partire dalle qualità umane, oltre che dalle competenze, soprattutto, ma non solo, nell’ambito delle professioni legate all’educazione e alla formazione.



	Sbocchi occupazionali
	I destinatari del corso sono:

-docenti e personale educativo di tutti i cicli della scuola, personale formatore e responsabile nell’ambito delle risorse umane e/o direttivo

·     personale qualificato, in grado di ricoprire le posizioni professionali per le quali si richiedano competenze di tipo multidisciplinare nel campo delle politiche di eguaglianza, di pari opportunità e gestione delle diversità. 

Il Corso si propone di offrire pertanto una specializzazione, sia a chi intenda approfondire queste tematiche in termini di ricerca, sia a chi intenda affrontarle nell’ambito professionale della gestione delle risorse umane e delle politiche del lavoro. 

Il Corso si rivolge ed è aperto a giovani, laureate/i, a studiose/i, a componenti dei CUG, a personale TAB delle università, a tutte/i coloro che già operano in contesti pubblici e privati, offrendo strumenti di tipo teorico generale abbinati a competenze tecniche e a metodi applicati.

Il Corso si configura dunque sia come un intervento di formazione superiore sia in vista di una nuova figura professionale, sia come un intervento di formazione permanente per chi già è inserito in un contesto lavorativo, come i docenti nella scuola alla luce della recente normativa nazionale ed internazionale.

	Capacità di apprendimento
	Tenendo presente la grande esperienza dell’Università di Roma Tre nell’ambito in questione si prevedono 3 moduli che  rispondano ad una formazione di base e ad una formazione caratterizzante. 

Le attività formative di base tendono a riprendere ed approfondire le materie fondative  della storia politica,  filosofica, economica e giuridica  e a dare informazioni e strumenti metodologici e analitici di tipo generale.

Le attività formative caratterizzanti a loro volta saranno rappresentate da discipline qualificanti ma anche da moduli aggiunti alle discipline di base. Tali moduli tenderanno a dare agli insegnamenti una ottica consapevole delle tematiche connesse al genere, all’interculturalità e ai mutamenti sociali e culturali. Particolare attenzione verrà prestata ai Diritti Umani e al loro sviluppo fino ai recenti sviluppi delle Conferenze dell’ONU (Pechino+20), e della Convenzione di Istanbul, agli Obiettivi ONU di sostenibilità per il 2030.



	Conoscenza e capacità di comprensione


	Gli studi e le politiche di genere hanno avuto il merito di anticipare e impostare i termini del rapporto tra diversità e uguaglianza e tra sviluppo e progresso/sviluppo sostenibile nei diversi ambiti sociali e in particolare nei contesti organizzativi e istituzionali. 



	Capacità di applicare conoscenza e comprensione


	Verranno dunque maturati strumenti teorici e applicativi e competenze interdisciplinari in merito a:

· le politiche di pari opportunità

· le istituzioni pubbliche preposte all’applicazione delle norme antidiscriminatorie

· la valutazione e promozione delle risorse - materiali e immateriali -  destinate alle politiche di uguaglianza nazionali e comunitarie

· l’analisi dei bilanci e la ridefinizione dei criteri e delle priorità di politica economica in enti pubblici e  privati

· la elaborazione di nuovi criteri valutativi nell'ottica di un rafforzamento degli istituti e delle procedure democratiche 

· l’attuazione del gender mainstreaming nelle politiche nazionali e comunitarie (come da Obiettivi della UE per il 2020 e ONU 2030) 



	Riconoscimento delle competenze pregresse 


	Valutazione dei curricula vitae presentati, crediti maturati nei corsi di studio pregressi



	Prove intermedie e finali


	La prova finale verterà sui contenuti di un modulo a scelta

	Requisiti per l’ammissione


	Diploma di laurea di I livello IN TUTTE LE DISCIPLINE 




	Numero minimo e massimo di ammessi
	10-40

	Criteri di selezione
	Valutazione dei curriculum vitae presentati 

 Nel caso in cui le domande di ammissione superino il numero massimo di ammessi -



	Scadenza domande di ammissione


	10 gennaio 2018

	Modalità didattica


	Mista

	Lingua di insegnamento


	Italiano 

	Informazioni utili agli studenti


	Il Corso ammette alla frequenza gli uditori 



Piano delle Attività Formative 

(Insegnamenti, Seminari di studio e di ricerca, Stage, Prova finale)

	Titolo in italiano e in inglese e docente di riferimento
	Settore scientifico disciplinare

(SSD)
	CFU
	Ore
	Tipo Attività
	Lingua

	Storico- Filosofico

Francesca Brezzi: Il ruolo dell’educazione permanente (life long learning) nell’educazione alla Cittadinanza.

The role of continuing education (lifelong learning) and the education to citizenship.

Maria Teresa Russo e Maria Teresa Pansera: La filosofia della differenza. 

Philosophy of difference. 

Laura Moschini: Presupposti storici e metodologici dell'Educazione alla cittadinanza e dell'ottica di genere: Historical and methodological assumptions of Education to citizenship and Gender Issues.

Fiorenza Taricone: Storia della cittadinanza.

History of citizenship.
	M-FIL/03
M-STO/04

SPS/01


	3
	18
	
	It

	Pedagogico-antropologico

Laura Moschini: Il genere e gli stereotipi: concetti fondamentali. Gender and stereotypes

Irene Biemmi: Educazione alla cittadinanza attiva e responsabile attraverso la comprensione e la decodifica dei messaggi mediatici. Education for active and responsible citizenship through understanding and decoding of media messages

Laura Moschini: le barriere visibili ed invisibili per una piena cittadinanza per donne e uomini al di là dei modelli. 

The visible and invisible barriers to full citizenship for women and men beyond the models.

Maria Teresa Russo: Il simbolico femminile; il corpo ed il suo utilizzo nei media; il corpo e gli stereotipi.

The symbolic female; the body and its use in the media
Marina Geat e Annamaria Favorini: Disabilità e pari opportunità
Disabilities and equal opportunities
	M-PED/01

M-PED/02

M-FIL/03
L-FIL-LET/10
	3
	18
	
	It

	Sociologico- Giuridico-Economico

Francesco Antonelli e Carla Collicelli: Nuove tipologie familiari, nuovi modelli sociali

New famiglie and new social models Mariagrazia Rossilli La cittadinanza: leggi, norme, consuetudini italiane ed europee; organismi di parità. Citizenship: laws, regulations, customs Italian and European; equality bodies. 

Mariella Nocenzi: Gender Mainstreaming

Laura Moschini: gli stereotipi e i modelli nei saperi.

Stereotypes and models in knowledge.


	SPS/09

SPS/08

SECS-P/01

IUS/13

IUS/14
	3
	18
	
	it

	Seminari-esercitazioni

Presentazione di buone pratiche. Progettazione di interventi.

Discussioni, esercitazioni. 

Presentation of good practices. Design of interventions.

Discussions, tutorials.


	SECS-P/01

M-FIL/03

M-DEA/01

L-FIL-LET/10

	3
	18
	
	It-ing


Obiettivi formativi

	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	TITOLO MODULO E RELATIVO OBIETTIVO
	

	Storico- Filosofico
	Introduzione al corso: il ruolo dell’educazione permanente (life long learning) per valorizzare la professionalità attraverso una maggiore consapevolezza di genere per consentire un’offerta educativa ancora più valida; 

Presupposti storico-filosofici e metodologici della filosofia della differenza, dell'Educazione alla cittadinanza e dell'ottica di genere nella valorizzazione delle differenze: valore dell'Educazione alla cittadinanza nella lotta al pregiudizio che genera violenza nelle sue diverse forme e discriminazioni in ambito pubblico e privato ed in ogni contesto.

Storia della cittadinanza: il valore dell'educazione e dell'istruzione nella formazione del cittadino e della cittadina; i pregiudizi, i modelli, gli stereotipi dall'antica Roma ai giorni nostri.

Etica e sostenibilità: aspetti sociali, istituzionali, economici, ambientali



	Pedagogico-antropologico
	Gli stereotipi, i media, i libri di testo: il genere e gli stereotipi: concetti fondamentali; gli stereotipi nei linguaggi, nei testi, nei media; il genere e la narrazione, l’autonarrazione, il canone e l’oltre canone, i linguaggi letterari e artistici come strumenti di crescita personale, sociale e scolastica: arricchimento del lessico, capacità di comprensione del sé e dell’altro, sviluppo della fantasia e della creatività, capacità di espressione e di comunicazione; uso corretto della lingua italiana;

Gli stereotipi, i media, libri di testo seconda parte: educazione alla cittadinanza attiva e responsabile attraverso la comprensione e la decodifica dei messaggi mediatici; le barriere visibili ed invisibili per una piena cittadinanza per donne e uomini al di là dei modelli: “scelte” di studio, professione, stile di vita; gli stereotipi e i modelli nei saperi: analisi di manuali, libri di testo, testi scientifici, ricerche e nei media: stampa, trasmissioni TV, social media, pubblicità, immagini, linguaggi. Focus su contenuti e linguaggi sessisti in ambito scientifico-tecnologico. Educazione ai media

Discussione, esercitazione su immagini e linguaggi di testi scientifici, stampa, trasmissioni TV, social media, pubblicità



	Sociologico- Giuridico-Economico
	La cittadinanza: leggi, norme, consuetudini italiane ed europee; organismi di parità. Conquiste, prospettive. Cenni su presupposti normativi nazionali ed internazionali sul genere: ONU, CEDAW, UE, Convenzione di Istanbul, Indicazioni nazionali, Legge 107/15 (Buona scuola).

Il punto di vista di genere negli obiettivi di sostenibilità per il 2030.
Discussione, esercitazione: percorsi di parità e differenza: il corpo ed il suo utilizzo nei media; il corpo e gli stereotipi; educazione motoria e sport; violenza di genere.
Gender Mainstreaming: da Pechino '95 a Europa 2020 a Parigi 2030 per la democrazia compiuta: buone pratiche italiane ed europee (ad es. riequilibrio della rappresentanza, toponomastica, sport, teatro, linguaggi, media, CdA, 
Gender budgeting, indicatori di benessere e qualità della vita etc.
Il genere nei ruoli decisionali e di responsabilità: creatività ed innovatività: Empowerment e Mainstreaming, Diversity Management e Gender Budgeting, politiche di genere: vantaggi per tutta la società e non solo per le donne. Conciliazione e condivisione. Benessere organizzativo e il ruolo dei CUG-Comitati Unici di garanzia. Il valore sociale della maternità.

Discussione, esercitazione



	Seminari-esercitazioni
	Esercitazione su immagini e linguaggi di testi scientifici, stampa, trasmissioni TV, social media, pubblicità. Percorsi di parità e differenza: il ruolo delle qualità e delle competenze “diverse” nel progresso sociale ed economico. Lavoro, politiche di conciliazione e di condivisione dei lavori di cura. Il ruolo formativo di insegnanti ed educatori nei confronti di famiglie di diverse etnie. Femminismi e intercultura. Educazione ai media. Linguaggi non sessisti. Presentazione di buone pratiche. Progettazione di interventi.

Discussioni, esercitazioni.




Stage di sperimentazione operativa 
	Ente presso il quale si svolgerà lo stage 
	Finalità dello stage

	Ufficio della Consigliera Nazionale di Parità
	Ricerche su argomenti attinenti alle Pari Opportunità, sistemazione documentazione e preparazione relazioni

	ASSOLEI
	assistenza attività di sportello e di formazione

	Archivia
	Ricerche su argomenti attinenti alle Pari Opportunità, sistemazione documentazione e preparazione relazioni

	Società Italiana delle Storiche
	Ricerche su argomenti attinenti alle Pari Opportunità, sistemazione documentazione e preparazione relazioni

	Società Italiana delle Letterate
	Ricerche su argomenti attinenti alle Pari Opportunità, sistemazione documentazione e preparazione relazioni

	NOIDONNE
	attività di ricerca, archiviazione articoli, assistenza redazione articoli 


Tasse di iscrizione

	Importo totale 
	Unica rata
	Scad. Rata

	600
	600
	15 gennaio 2018


All’importo della prima rata o della rata unica sono aggiunti l’imposta fissa di bollo e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.

Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 

Esonero dalle tasse di iscrizione

1. È previsto l’esonero totale delle tasse e dei contributi per gli studenti con disabilità documentata pari o superiore al 66% qualora il numero totale di studenti con disabilità sia inferiore a 3. In caso contrario tutti saranno tenuti al pagamento della prima rata. 

Per usufruire dell’esonero è necessario allegare alla domanda di ammissione un certificato di invalidità rilasciato dalla struttura sanitaria competente indicante la percentuale riconosciuta.
2. Non sono previste borse di studio, salvo convenzioni con enti pubblici o privati.

3. È prevista l’ammissione in soprannumero di un numero massimo di …2… studenti provenienti dalle aree disagiate o da Paesi in via di sviluppo. L’iscrizione di tale tipologia di studenti è a titolo gratuito. I corsisti devono il contributo fisso per il rilascio dell’attestato finale e l’imposta fissa di bollo. Per l’iscrizione dei su citati studenti si applica quanto disposto dalla normativa prevista in merito di ammissione di studenti con titolo estero.

Tassa di iscrizione in qualità di uditori

La tassa di iscrizione ai Corsi in qualità di uditori è fissata in euro 200,00. 
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